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Ormai le batterie fanno parte 
della nostra vita quotidiana. 
Tutti i dispositivi che usiamo 
ne hanno una e noi siamo 
legati alla loro durata.

Le batterie oggi commercial-
mente più diffuse sono quel-
le agli ioni di litio, costituite 
da un anodo di grafite e un 
catodo di vari componenti, in 
genere metalli pesanti come 
nichel o cobalto. L’elettroli-
ta è, invece, un sale di litio 
sciolto in un solvente. Questa 
tecnologia ha permesso di 
realizzare dispositivi legge-
ri, robusti e ricaricabili fino 
a centinaia di volte e non è 
un caso che il premio Nobel 
per la Chimica 2019 sia sta-
to conferito a John B. Goo-
denough, M. Stanley Whit-
tingham e Akira Yoshino, 
scopritori delle batterie 
agli ioni di litio.

Queste ultime, grazie 
alle migliori caratte-
ristiche tecniche, tra 
cui spicca proprio il 
minor peso, hanno 
rapidamente supe-
rato in molti settori di 
utilizzo le tradizionali 
tecnologie che utilizza-
no piombo, zinco metal-
lico e biossido di manga-
nese (dette anche alcaline). 
La fabbricazione di questi di-
spositivi comporta, tuttavia, 
la necessità di reperire mine-
rali costosi, spesso concen-
trati solo in alcuni Paesi del 
mondo e con un impatto am-
bientale e umanitario da non 
trascurare. Per questo sono 
già in corso importanti pro-
gressi nella riduzione dell’u-
tilizzo del cobalto, specie nel 
settore della mobilità elettri-
ca, dove grazie a importanti 
investimenti si sta puntando 
alla totale eliminazione di 
questo materiale. In questo 
contesto, ha assunto partico-
lare importanza lo sviluppo 
di materiali alternativi rispet-
to all’utilizzo dei metalli pe-
santi o la ricerca di soluzioni 

con diverso principio di fun-
zionamento.

Diversi centri di ricerca e 
consorzi, con partecipazione 
pubblica e privata, stanno 
sperimentando con successo 
una moltitudine di tecnologie 
innovative nell’ambito delle 
batterie.

Tra queste la IBM Research 
negli Stati Uniti, ha realizza-
to una soluzione che consi-
ste nell’utilizzo di minerali e 
composti presenti nell’acqua 
di mare per eliminare l’utiliz-
zo dei metalli pesanti nelle 
batterie.

L’ac-
c u m u l a -
tore sviluppato da IBM, gra-
zie al progetto del Battery 
Lab, utilizza come catodo un 
materiale privo di cobalto e 
nichel e una nuova formula-
zione di elettroliti ottenendo 
così un sistema più “pulito”. 
La carica si muove, attraver-
so il liquido, dagli elettroliti 
positivi a quelli negativi, fun-
zionando in maniera analo-
ga alla batteria agli ioni di 
litio.

Anche se IBM non ha ancora 
reso noto quali sono le so-
stanze estratte dall’acqua di 

mare utilizzate, dai primi test 
effettuati sembrerebbe che 
questo nuovo tipo di batteria 
abbia performance migliori 
di quelle tradizionali: mino-
re infiammabilità, maggiore 
densità di energia, che ha 
superato 10.000 W e 800 
Wh per litro, e velocità di ri-
carica dell’80% in soli cinque 
minuti.
Per fare un confronto, le at-

tuali bat-
terie agli 
ioni di litio 
hanno un 
r a p p o r t o 
energia vo-

lume com-
preso tra 200 

e 500 Wh per 
litro.

IBM ha annunciato 
come prossimo passo una 

collaborazione con la ricerca 
di Mercedes-Benz in Nord 
America, insieme ad altri 
partner, mirata allo sviluppo 
commerciale del suo prodot-
to innovativo. 
Le potenzialità sono notevo-
li e il primo prototipo della 
nuova batteria potrebbe es-
sere pronto nel giro di un 
anno.
Nel frattempo bisognerà ca-
pire quanto questa tecnolo-
gia sia effettivamente pronta 
per un utilizzo su scala più 
vasta e, soprattutto, valutare 
eventuali alternative in corso 
di sviluppo.

Un’altra soluzione tecnologi-
ca molto promettente, svilup-
pata da un team di ricercato-
ri presso l’Istituto Italiano di 
Tecnologia (IIT) di Genova, è 
quella che utilizza il grafene, 
un derivato del carbonio.

Il grafene viene prodotto a 
partire dalla grafite e presen-
ta caratteristiche chimiche 
che ne permettono l’utilizzo 

nell’anodo delle batterie al 
litio migliorandone sensibil-
mente le prestazioni. Le bat-
terie al grafene hanno tempi 
di ricarica rapidissimi, una 
vita media più lunga, gene-
rano meno calore e sono già 
pronte per la commercializ-
zazione.

L’evoluzione tecnologica 
potrà consentire di mitiga-
re l’impatto delle batterie 
durante l’intero ciclo di vita 
del prodotto, dall’estrazione 
delle materie prime fino allo 
smaltimento. In uno scenario 
comunque caratterizzato da 
una forte crescita della do-
manda sarà quanto mai im-
portante realizzare una filie-
ra industriale ecocompatibile 
e le  tecnologie ora illustrate 
ne rappresentano solo un 
primo esempio.

Saranno comunque le scel-
te del mercato, di noi con-
sumatori, che  potranno 
portare a un  ulteriore svi-
luppo verso la sostenibilità 
dell’intero settore

IL FUTURO
DELLEBATTERIE



35

In Sicilia, in provincia di 
Palermo sorge la mo-
struosa e affascinante 
Villa Palagonia, uno dei 
luoghi magici più visitati 
e famosi dell’isola.
Goethe ne rimase quasi di-
sgustato, Salvador Dalì in-
vece voleva comprarla per 
renderla la sua residenza 
in Sicilia.
La costruzione di Villa Pala-
gonia ebbe inizio nel 1715 
per volere di Don Ferdi-
nando Gravina, ma fu l’e-
rede Francesco Ferdinando 
Gravina II detto il Il Negro-
mante che la rese davvero 
uno dei luoghi magici più 
strani d’Italia. 
Persona stravagante, che 
dedicò la sua vita allo stu-
dio della mitologia, Fran-

cesco adornò la villa con 
statue grottesche, animali 
deformi, figure antropo-
morfe e inquietanti intrise 
di miti e leggende.
In particolare si dice che 
questi mostri portino abor-
ti o facciano partorire figli 
dall’aspetto orribile, pro-
prio come il loro. 
Altri invece credono addi-
rittura che il fantasma del 
pazzo Negromante si aggi-
ri ancora per la vil-
la.
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Già, la nostra terra è colma di bellezze, 
cultura e storia, ma è anche uno dei paesi più 
misteriosi al mondo.
Ogni suo angolo infatti racchiude un segreto, 
una leggenda, un mistero inquietante risalenti 
al medioevo, all’età romana o a quella 
etrusca.
Infatti l’Italia, sebbene sia la patria del 
cristianesimo, è sempre stata abitata da 
un mosaico di popoli, specialmente popoli 
pagani, che nel corso dei secoli hanno 
lasciato i loro misteri racchiusi nella nostra 
terra. 

luoghi MITICI
IN ITALIA

Questo straordinario luo-
go siciliano deve la sua 
fama alle vicende mito-
logiche di Ulisse narrate 
nell’Odissea. 
Infatti Omero narra che qui 
viveva il ciclope Polifemo, fi-
glio di Poseidone.
Egli riuscì a catturare Ulisse 
e i suoi compagni durante 
il loro viaggio, divorando-
ne alcuni; ma, come tutti 
sappiamo, Odisseo con la 

sua astuzia riuscì ad acce-
carlo con un palo dalla pun-
ta arroventata. La leggenda 
vuole che Polifemo, accecato 
sia dal dolore che dalla rab-
bia, scagliò dei frammenti 
di roccia verso Ulisse. Que-
ste rocce sono appunto le 
odierne Isole dei Ciclopi, un 
luogo suggestivo, colmo di 
fascino, leggende e magia, 
specialmente con le straor-
dinarie luci del tramonto.

Si dice che su quest’isola 
si trovi uno degli ingressi 
al Regno di Agarthi, un 
regno leggendario che 
si crede essere situato 
all’interno della Terra. 
Sembra che questo regno 
sia abitato da un popolo 
evoluto, pacifico e intelli-

gente, e che i suoi accessi, 
visibili esclusivamente ad 
iniziati e illuminati, siano 
sparsi per il mondo. E quin-
di pare che questa piccola 
isoletta, considerata sacra 
fin dai tempi degli Etruschi, 
costituisca uno di quegli ac-
cessi magici.
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Cerano una volta gli Anni Ses-
santa, quando nei negozi si po-
teva lasciare il conto in sospeso 
saldando poi a fine mese. Una 
stretta di mano tra cliente e ne-
goziante sanciva il tacito accor-
do che andava onorato a tutti 
i costi. Si potrebbe dire che il 
miracolo economico si sia retto 
sui tanti “pagherò” degli ita-
liani che, tra prestiti d’onore e 
cambiali, poterono finalmente 
comprare il primo frullatore 
o la tanto sognata lavatrice. 
Kasanova, azienda italiana di 
casalinghi e complementi d’ar-
redo, ha riesumato dal passato 
l’antica forma di credito e l’ha 
riproposta alla sua clientela, 
aggiornata nella forma ma 
non nella sostanza. Il proget-
to, lanciato in occasione del-
la riapertura dei negozi dopo 
il lockdown, si chiama Conto 
Aperto ed è un «atto di fiducia 
nei confronti di chi è in difficol-
tà economica in questo periodo 
così complicato» spiega l’am-
ministratore delegato Maurizio 

Ghidelli. La formula è semplice. 
All’interno dei negozi il cliente 
trova alcuni prodotti segnalati 
da un cartellino “Conto Aper-
to” che possono essere portati 
a casa 
s u b i t o 
l a s c i an -
do solo 
l’acconto 
i n d i c a -
to; per 
il saldo 
c’è tem-
po fino 
a fine 
a n n o . 
Facendo 
altri ac-
quisti, si 
possono 
raggiun-
gere so-
glie di 
spesa che 
danno diritto a percentuali di 
extra sconto sul saldo fino al 
30% oppure, in alternativa, si 
può utilizzare l’importo dell’ex-

tra sconto per effettuare un ul-
teriore acquisto a scelta su tutti 
gli articoli fino a 1000 euro. 
Tutti i prodotti presenti in ne-
gozio concorrono al raggiun-

g i m e n -
to delle 
soglie di 
e x t r a 
s c o n t o . 
La rispo-
sta del 
pubblico 
– valutato 
in cento 
milioni di 
i n g r e s -
si ogni 
anno per 
un tota-
le di 20 
m i l i o n i 
di scon-
trini – è 
a n d a t a 

oltre le attese e nei primi due 
mesi le adesioni sono arrivate 
a 650mila (la previsione è di 
raggiungere i due milioni entro 

la fine dell’anno). L’iniziativa è 
estesa a tutti i brand che fanno 
parte della galassia Kasano-
va (Kasanova, Kasanova+, La 
Casa sull’Albero, L’Outlet del 
Kasalingo, Co.Import), real-
tà che nel 2019 ha superato i 
300 milioni di euro di fatturato, 
generato attraverso i cinque-
cento punti vendita distribuiti 
su tutto il territorio e, dal 2018, 
presenti anche all’estero, a Bei-
rut, Nizza e Shenzhen. «Conto 
Aperto si basa sullo stesso prin-
cipio del libretto di consumo 
attraverso cui i negozianti di 
un tempo facevano credito ai 
loro clienti. A volte proprio dal 
passato scaturiscono idee in-
novative che possono svolgere 
un’importante funzione sociale. 
Questa è la rivincita del locali-
smo, del cliente che ha piacere 
di recarsi in negozio, anche per 
scambiare quattro chiacchiere, 
per socializzare, per sentir-
si parte di una comunità. E ci 
guadagniamo tutti, sotto ogni 
punto di vista».

ell'Unione Europea il 13% dei 
decessi è legato all'inquina-
mento, secondo un rapporto 
pubblicato martedì dall'A-
genzia Europea dell'Ambien-
te (EEA), per il quale l'attuale 
crisi sanitaria è un se-
gnale per accelerare 
la consapevolezza del 
rapporto tra ambiente e 
salute. "L'emergenza di 
questi patogeni zoono-
tici (come nel caso del 
Covid-19) è legata al 
degrado dell'ambiente e 
alle interazioni tra uomo 
e animale nel sistema 
alimentare", afferma lo 
studio che evidenzia che 
gli europei sono perma-
nentemente esposti a ri-
schi ambientali: l'inqui-
namento atmosferico che, se è 
nettamente diminuito, resta il 
primo fattore di mortalità, in-
quinamento acustico e da pro-
dotti chimici.

I più poveri sono i più esposti 
all'inquinamento
Nei 27 paesi dell'Unione Eu-
ropea e del Regno Unito, nel 
2012 630.000 decessi potreb-
bero essere attribuiti diretta-
mente o indirettamente a un 
ambiente inquinato, secondo 
gli ultimi dati disponibili, af-
ferma il rapporto che rileva 

importanti differenze tra l'Oc-
cidente e l'Europa orientale e 
secondo il livello socio-econo-
mico.
Così, in testa al gruppo, la Ro-
mania deplora quasi un deces-

so su cinque legato all'inquina-
mento mentre i migliori, Svezia 
e Danimarca, ne registrano 
uno su dieci. Principalmente 
legate a tumori, malattie car-
diovascolari e respiratorie, 
“queste morti potrebbero es-
sere evitate eliminando i rischi 
ambientali nocivi per la salute, 
sottolinea l'EEA nel suo rap-
porto. Le persone più povere 
sono esposte in modo spro-
porzionato all'inquinamento e 
alle condizioni meteorologiche 
estreme, comprese le ondate 
di calore e il freddo estremo. 

Questo è legato al luogo in 
cui vivono, lavorano e vanno a 
scuola, spesso in aree social-
mente svantaggiate e quartieri 
alla periferia delle strade prin-
cipali."

Gli spazi verdi e le 
isole di verde sono 
essenziali, anche 
per la salute men-
tale
Punto positivo per 
l'ambiente europeo: 
la qualità dell'acqua, 
"ottima" in oltre l'85% 
dei casi per le acque 
di balneazione. Per 
quanto riguarda l'ac-
qua potabile, il 74% 
delle aree di acque 
sotterranee ha un 

"buono stato chimico".
Secondo l'agenzia, per miglio-

rare la salute e l'ambiente in 
Europa bisogna privilegiare gli 
spazi verdi, luoghi di attività 
fisica, relax ma anche integra-
zione sociale, che "rinfrescano 
le città durante le ondate di 
caldo, riducono le alluvioni, ri-
ducono il inquinamento acusti-
co e sostegno alla biodiversità 
urbana”.
Inoltre, parchi e giardini si sono 
dimostrati preziosi per la salute 
mentale e il benessere durante 
la pandemia Covid-19, sot-
tolinea l'agenzia europea. La 
riduzione del traffico stradale, 
la riduzione del consumo di 
carne e l'eliminazione dei sus-
sidi ai combustibili fossili sono 
alcune delle altre soluzioni che 
offre.

a cura di Lorenzo GrassoMONDO
Non hai soldi? Tornano dopo 60 anni gli acquisti a credito.

Inquinamento e morti.
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Rialzi in bolletta.

Dopo i forti ribassi del secondo 
trimestre 2020 (-18,3% l’elettri-
cità e -13,5% il gas), continuati 
anche nel terzo trimestre per il 
gas (-6,7%), con un leggero ri-
alzo per l’elettricità (+3,3%), con 
il rafforzamento della ripresa 
delle attività economiche e dei 
consumi arriva il ‘rimbalzo’ per 
i prezzi dell’energia che tornano 
su livelli vicini a quelli pre-Covid. 
Per la famiglia tipo 1 in tutela la 
forte crescita delle quotazioni nei 
mercati all’ingrosso porta ad un 
rialzo per la bolletta dell’elettricità 
del +15,6% e per la bolletta gas 
del +11,4%, dato quest’ultimo le-
gato anche alla consueta stagio-
nalità con la relativa crescita della 
domanda.
Per quanto riguarda gli effetti sui 
consumatori (al lordo tasse), nel 
2020 la famiglia tipo beneficia 
comunque di un risparmio com-
plessivo di circa 207 euro/anno 
rispetto al 2019.
Nel dettaglio, per l’elettricità la 
spesa nel 2020 per la famiglia-
tipo sarà di circa 485 euro, con 
una variazione del -13,2% rispet-
to al 2019, corrispondente a un 

risparmio di circa 74 euro/anno.
Nello stesso periodo, la spesa 
della famiglia tipo per la bolletta 
gas sarà di circa 975 euro, con 
una variazione del -12% rispetto 
ai 12 mesi dell’anno precedente, 
corrispondente ad un risparmio di 
circa 133 euro/anno.
Dopo il crollo dei prezzi registrato 
nei mercati energetici all’ingrosso 
nella fase più acuta dell’emer-
genza Covid, la ripresa dei con-
sumi di energia, che conferma la 
ripartenza dell’economia in Italia 
e in Europa, ha quindi portato ad 
un graduale rialzo delle quota-
zioni. L’effetto complessivo risulta 
particolarmente marcato nei mer-
cati del gas naturale e della CO2 
e si è riflesso, conseguentemente, 
anche nel mercato elettrico.
Infatti, nel terzo trimestre 2020 
il Prezzo Unico Nazionale (PUN) 
dell’elettricità risulta pari a circa 
42 €/MWh, contro i 25 €/MWh 
del secondo trimestre, con un 
aumento di circa il 70%. In parti-
colare, nello scorso mese di ago-
sto, il PUN ha registrato un valo-
re medio di 40,32 €/MWh, che 
nel mese di settembre dovrebbe 

attestarsi intorno ai 49 €/MWh, 
ovvero sul livello di un anno fa. 
I mercati a termine indicano per 
il quarto trimestre dell’anno il 
mantenimento dei livelli correnti 
di prezzo.
Per quanto riguarda il gas, il prez-
zo a termine rilevato nel mercato 
all’ingrosso e utilizzato per l’ag-
giornamento della tutela (il TTF) 
per il IV trimestre 2020 risulta in 
aumento del 96% rispetto al tri-
mestre precedente, riflettendo sia 
la stagionalità dei consumi sia il 
miglioramento delle aspettative 
economiche.
Nel dettaglio delle singole com-
ponenti in bolletta, nell’energia 
elettrica l’aumento è legato esclu-
sivamente al rialzo della compo-
nente materia energia, con un 
impatto del +15,6% sul prezzo fi-
nale della famiglia tipo, scompo-
nibile in +17,6% per effetto della 
voce energia (PE) e -2% legato 
alla voce di dispacciamento (PD). 
Invariati, nel loro complesso, gli 
oneri generali e le tariffe regolate 
di rete (trasmissione, distribuzione 
e misura).
Per il gas naturale l’andamento 

è determinato da un aumento 
della componente materia prima 
(con un impatto del +12,1% sul 
prezzo finale della famiglia tipo), 
legata alle quotazioni attese nei 
mercati all’ingrosso nel prossimo 
trimestre, in parte controbilancia-
to da una diminuzione delle com-
ponenti perequative delle tariffe 
regolate di trasporto e gestione 
del contatore (con un impatto del 
-0,7% sul prezzo finale). Stabili 
gli oneri generali. Si arriva così al 
+11,4% per l’utente tipo in tutela.
“Il sistema energetico sta gradual-
mente riprendendo le posizioni 
che aveva prima dell’emergenza 
Covid” afferma il Presidente di 
Arera, Stefano Besseghini “Con 
la ripresa delle attività produttive 
e il conseguente aumento della 
domanda di energia, si sta ve-
rificando il prevedibile rialzo dei 
prezzi in tutta Europa. Il quadro 
generale verrà influenzato, nei 
prossimi mesi, anche dalle scel-
te che accompagneranno il Re-
covery Fund, in particolare per 
il sostegno alle fonti rinnovabili 
future, che oggi ricadrebbe sulla 
bolletta”.

•	 L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

•	 Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

•	 Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

•	 La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

•	 Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

•	 Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

•	 Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

•	 Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

•	 Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

•	 Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

•	 Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

•	 Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

•	 Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
•	 Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
•	 - sistemi pneumatici 			 

- sistemi idraulici 				  
- meccanici e elettronici.

•	 Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

•	 Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

•	 Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

•	 Riparazioni veicoli industriali
•	 Servizio assistenza 24h
•	 Centro revisioni mctc
•	 Carrozzeria
•	 Assistenza pneumatici
•	 Elettrauto
•	 Oleodinamica
•	 allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 

Vendite musica in USA.
Era una tendenza, ora è una 
realtà. Le vendite di CD si sono 
quasi dimezzate nella prima metà 
dell'anno negli Stati Uniti e sono 
ora significativamente inferiori 
alle vendite di vinili, secondo i 
dati pubblicati giovedì 10 set-
tembre dalla Recording Industry 
Association of America (RIAA, 
un'associazione professionale), 
cosa che non accadeva 
dal 1986. Nei pri-
mi sei mesi del 
2020 sono stati 
venduti 8,8 mi-
lioni di dischi 
in vinile, per 
un fatturato 
di 232,1 mi-
lioni di dollari, 
in crescita del 
3,6% rispetto allo 
stesso periodo dal 
2019. In confronto, le 
vendite di CD sono crolla-
te del 47,6% a 129,9 milioni di 
dollari su 10,2 milioni di compact 
disc, secondo i dati della RIAA.

Oltre 72 milioni di abbona-
menti ai servizi di streaming
Questa è la prima volta dal 1986 
che le vendite di vinili hanno su-
perato le vendite di CD, secondo 
il database RIAA. In quell'anno, il 
formato dominante era la casset-
ta audio, che da sola rappresen-
tava il 58% delle unità vendute.

Gli LP (long play, "album") e al-
tri EP (extended play, formato più 
lungo del singolo), i due principa-
li formati di dischi in vinile, hanno 
resistito meglio rispetto alla chiu-
sura della maggior parte dei pun-
ti vendita fisici durante questo pe-
riodo, diverse settimane, a causa 
della pandemia coronavirus.

Ma anche nel bel mezzo di 
una rinascita, porta-

ta da una nuova 
generazione di 

collezionisti, il 
vinile rappre-
sentava anco-
ra solo il 4,1% 
delle vendite 
dell'industria 
musicale sta-

tunitense nel-
la prima metà 

dell'anno. Non sor-
prende che il settore 

sia dominato dal digitale, 
che rappresenta il 91% delle ven-
dite di musica, di cui l'84,8% per 
lo streaming.
In un contesto difficile legato alla 
pandemia, l'industria musicale ha 
registrato un aumento del fattu-
rato del 5,6% rispetto alla prima 
metà del 2019, a 5,65 miliardi di 
dollari. Come segno dell'aumen-
to dell'ascolto online, il numero di 
abbonamenti ai servizi di strea-
ming è balzato di un altro 23% a 
72,1 milioni.

La fabbrica che riciclava preservativi
La polizia vietnamita ha seque-
strato 345.000 preservativi usati 
pronti per essere confezionati e 
rivenduti come nuovi, un caso 
che mette a nudo l'insicurezza di 
questo mercato nel Paese asia-
tico, dove la maggior parte dei 
preservativi non sono distribuiti 
dai marchi originali.
Secondo la televisione di stato 
VTV, lo scorso fine settimana gli 
investigatori sono entrati in una 
fabbrica nella provincia di Binh 
Duong, vicino a Ho Chi Minh, ed 
hanno trovato operai che confe-
zionavano migliaia di preservativi 
usati da rivendere.
La polizia ha indicato che i sacchi 
pieni di preservativi immagazzi-
nati in fabbrica pesavano più di 
360 chili, che sarebbero equiva-
lenti a circa 345.000 preservativi 
che dovevano essere preparati e 
distribuiti sul mercato.
Il quotidiano Tuoi Tre ha riferito 
che la proprietaria della fabbrica 
Pham Thi Thanh Ngoc ha confes-
sato di aver ricevuto spedizioni di 
preservativi usati ogni mese e che 
per pulirli li ha bolliti in acqua, li 
ha lasciati asciugare e modellati 
con un dispositivo di legno a for-
ma fallica prima di venderlo ad 
un prezzo approssimativo di 0,17 
dollari (0,15 euro) al chilo.
La polizia sta indagando sulle 
possibili ramificazioni di questo 
caso, che evidenzia l'insicurezza 

dei preservativi venduti in Viet-
nam, dove è comune vendere 
preservativi di bassa qualità ca-
muffati in confezioni contraffatte 
di alcuni dei marchi più noti.
L'anno scorso, la polizia ha arre-
stato quattro persone che gestiva-
no una fabbrica di preservativi e 
lubrificanti falsi che hanno riven-
duto in tutto il paese imbustati in 
confezioni false di marchi come 
Durex, Ok e Sure.

Un sondaggio del Ministero della 
Salute nel 2019 ha rivelato che 
l'85% dei 600 milioni di preserva-
tivi venduti nel paese asiatico ogni 
anno non sono stati distribuiti da 
marchi originali e che gli utenti 
prestano poca attenzione all'au-
tenticità del prodotto e prestano 
maggiore attenzione a design, 
prezzo o fragranza.
Un rapporto delle Nazioni Unite 
nel 2014 ha avvertito che il 40% 
dei preservativi in ??vendita nel 
paese non soddisfaceva i requisiti 
di qualità necessari, aumentando 
il rischio di trasmissione di malat-
tie e gravidanze indesiderate.
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